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L’introduzione del principio del reddito ipotetico nel 2016 ha fortemente penalizzato le famiglie 
di disoccupati, sottoccupati e indipendenti perché parte dal principio che se una persona non 
lavora abbastanza o non guadagna abbastanza è per colpa sua, non perché abbiamo un 
mercato del lavoro ormai allo sbando a causa di scelte politiche sbagliate. Le attuali 
disposizioni precisano infatti che “Se l’unità di riferimento è costituita, oltre che dal titolare del 
diritto anche dal partner convivente e nessuno di questi esercita un'attività lucrativa a tempo 
pieno o ne esercita una soltanto a tempo parziale, a questi è computato un reddito 
ipotetico pari al guadagno di un’attività a tempo pieno da lui esigibile”.  

Lo stesso vale per gli indipendenti. In pratica si calcolano gli aiuti tenendo conto di un reddito 
che in realtà non esiste. Non a caso nel 2016, anno dell’introduzione di questa nuova norma, 
il numero di beneficiari dell’assistenza sociale ha registrato un’impennata del 12,7% in 
generale e quello delle coppie con figli addirittura del 43,1%.1 

Nel 2019 in Ticino il tasso di disoccupazione ILO era del 6,8% contro il 4,4% a livello nazione 
e il tasso di sottoccupazione al 9,6% contro 7,3% in Svizzera (ed è già il più alto d’Europa)2 
e con la crisi scatenata dal coronavirus la situazione peggiorerà ulteriormente. I salari in 
Ticino erano già i salari più bassi della Svizzera e fra il 2016 e il 2018 sono ulteriormente 
calati di 200 franchi tenendo conto di settore pubblico e privato assieme e di 99 franchi nel 
settore privato.  
Il salario è calato per quasi tutte le categorie (soprattutto per le donne) e risultano ridotti anche 
il 25% dei salari più bassi (1° quartile), quelli appunto delle persone che devono ricorrere agli 
aiuti sociali per sopravvivere.  
 

 
 
Il rischio che le retribuzioni e i tassi di occupazione vengano nuovamente ridotte con la scusa 
della pandemia è elevatissimo perché già sono iniziate pressioni da parte di alcune 
associazioni economiche e partiti per scaricare il costo della crisi sui lavoratori.  

                                                           
1USSI, Approfondimento annuale assistenza sociale 2016 
2USTAT, Disoccupati ai sensi dell'ILO (in migliaia) e tasso di disoccupazione (in valori percentuali), secondo 
la nazionalità e il sesso, in Svizzera e in Ticino, per trimestre dal II trimestre 2002 al I trimestre 2020 e per 
anno dal 2010 al 2019 (T_030302_11C) e Sottoccupati (in migliaia) e tasso di sottoccupazione (in valori 
percentuali), secondo la nazionalità e il sesso, in Svizzera e in Ticino, per trimestre dal II trimestre 2004 al 
I trimestre 2020 e per anno dal 2010 al 2019 (T_030302_12C) 

 Total 

 Total  Femmes  Hommes

Médiane  Int. interquartile Médiane  Int. interquartile Médiane  Int. interquartile

totale - 99 - 68  1 - 122 - 47 - 188 - 59 - 75  92
 0

 Suisses/Suissesses - 38 - 55  354 - 83 - 48 - 38  164 - 42  380
 0

 Etrangers/étrangères - 132 - 67 - 120 - 131 - 21 - 210 - 41 - 59 - 69
 Permis de courte durée (Cat. L)

 Permis de séjour (Cat. B) - 4 - 81 - 244 - 177 - 20 - 138  43 - 215 - 395
 Permis d'établissement (Cat. C)  76 - 57  104 - 109 - 50 - 192  88  57  222
 Frontaliers/Frontalières (Cat. G) - 165 - 101 - 190 - 100 - 26 - 290 - 138 - 64 - 126
 Autres - 97  172 - 167 - 68 - 140  624



Quanto gli indipendenti, la crisi ha messo in luce una larga fascia di professionisti che vive 
con redditi molto bassi. Non stiamo parlando di avvocati, medici o architetti che costituiscono 
una SA e si retribuiscono il salario in dividendi, tassati solo parzialmente e sui quali non si 
paga AVS/AI/IPG né Assicurazione disoccupazione (e l’azienda non versa neppure il 
contributo per gli assegni famigliari), ma di piccoli artigiani, parrucchieri, estetisti, fisioterapisti, 
ecc. Senza contare gli interinali e tutte quelle categorie di lavoratori che con la pandemia si 
sono ritrovati senza entrate e senza aiuti come molti interinali licenziati, badanti, collaboratori 
domestici, ecc. 
Con l’introduzione del reddito ipotetico abbiamo quindi punito categorie di persone già 
largamente penalizzate da una situazione economica deleteria e dal dumping generalizzato 
prima della pandemia. Disoccupati, sottoccupati e indipendenti in difficoltà purtroppo 
continueranno ad aumentare nei prossimi mesi e finiranno ad ingrossare le fila dell’assistenza 
sociale se continueremo ad esigere da loro un tasso di occupazione o un guadagno 
impossibili da realizzare nel mercato del lavoro ticinese.  
 
Alla luce di queste considerazioni chiediamo di abrogare i cpv. 2, 3 e 4 dell’art. 52 della Legge 
sugli assegni di famiglia. 
 
Art. 52 - II. Famiglia biparentale 
1I genitori hanno diritto all’assegno, per il figlio, se cumulativamente:  
a) sono domiciliati nel Cantone al momento della richiesta;  
b)  coabitano costantemente con il figlio;  
c)  il padre o la madre ha il domicilio nel Cantone da almeno tre anni se cittadino svizzero; il padre o 

la madre ha il domicilio nel Cantone da almeno cinque anni se cittadino straniero; 
d)  soddisfano i requisiti della Laps.  
 
2Se l’unità di riferimento è costituita, oltre che dal titolare del diritto anche da membri di cui alla Laps 
e nessuno di questi esercita un’attività lucrativa a tempo pieno o ne svolge una solo a tempo parziale, 
a questi è computato un reddito ipotetico pari al guadagno di un’attività a tempo pieno da lui esigibile. 
 
3Il reddito ipotetico minimo è pari al doppio della soglia di intervento per il titolare del diritto ai sensi 
della Laps.  
 
4Se almeno uno dei membri dell’unità di riferimento esercita un’attività lucrativa indipendente, è 
computato al minimo un reddito netto pari ad almeno il doppio della soglia d’intervento per il titolare 
del diritto ai sensi della Laps. In ogni caso, il reddito aziendale netto computato non può essere 
inferiore a quello che figura sulla più recente notifica di tassazione cresciuta in giudicato. 
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